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Da vere e proprie campagne di comunicazione 

proposte dalle grandi aziende, a idee più picco-

le ma originali e significative come alberghi 

concepiti come laboratori Ecolabel: sono solo 

alcune delle idee più meritevoli selezionate 

dall’ISPRA per la  prima edizione del Pre-

mio Nazionale Ecolabel UE 2015 dedicato 

alle strategie più efficaci nella diffusione del 

marchio Ecolabel. 

 

Ad aggiudicarsi il primo pre-

mio, per la categoria grandi 

imprese, COOP Italia che, 

con Vivi 

Verde 

Coop, ha 

pubbli-

cizzato diversi gruppi di 

prodotti Ecolabel UE atti-

vando in modo capillare 

campagne di informazio-

ne e comunicazione sia 

“in-store” che on line.  

 

 

Nella categoria piccola e media 

impresa, il primo posto è andato 

alla FILMOP INTERNATIO-

NAL srl che tra le tante azioni 

messe in campo ha realizzato 

calendari e biglietti di auguri 

marchiati Ecolabel. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spicca tra i vincitori per origi-

nalità l’idea dell’Hotel Mon-

temerlo dell’Isola d’Elba che 

ha impostato  il proprio alber-

go come un laboratorio Ecola-

bel UE in cui l’ospite è il vero 

protagonista.  

 

Il soggiorno diventa così 

anche un viaggio nella co-

noscenza della missione 

Ecolabel alla quale viene 

chiesto di aderire attraverso 

piccoli ma importanti ac-

corgimenti. L’hotel si è 

aggiudicato il primo premio della categoria mi-

cro imprese.  
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Una menzione particolare è stata anche ricono-

sciuta ai seguenti partecipanti: 

 

 

 

FALPI srl 

(Ponzone di 

Trivero—

Biella) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPING  

Marecchia 

(Rimini) 

 

 

 

 

 

 

 

 

AGRITURISMO  

IL DUCHESCO  

(Alberese-

Grosseto)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CASALE  

ROMANO 

RESORT  

(Motta Cama-

stra -Messina)  

 

 

 

 

 

 

IDEATURI-

SMO  srl 

(Trento)    
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L’Agenzia provinciale per la protezione 

dell’ambiente di Trento (APPA Trento) ha realiz-

zato nel 2015 uno studio per la valutazione degli 

impatti ambientali, economici e culturali derivan-

ti dall’applicazione in Trentino del marchio Eco-

label Europeo ai servizi di ricettività turistica e di 

campeggio.  

 

Lo studio si è basato sul confronto fra la realtà di 

un campione rappresentativo di esercizi certifica-

ti (in grado di rappresentare tutte le tipologie di 

esercizio certificate e certificabili) e la realtà di 

un campione altrettanto rappresentativo di eserci-

zi non certificati, mediante rigorosi metodi scien-

tifici di raccolta dati sia quantitativi che qualitati-

vi, reperiti soprattutto mediante indagini “sul 

campo”.  

Lo studio ha condotto a tre tipi di valutazione: 

1. una valutazione ambientale, a sua volta di-

stinguibile in una valutazione ambientale com-

plessiva dell’esercizio certificato (mediante un 

indice sintetico di sostenibilità) e una valutazione 

ambientale dei singoli criteri obbligatori di Eco-

label Europeo per il turismo; 

2. una valutazione culturale, per misurare 

l’effettiva ricaduta informativa/comunicativa/

educativa derivante dall’applicazione di Ecolabel 

Europeo per il turismo, sia sui responsabili e sul 

personale degli esercizi certificati, sia sui loro 

clienti e portatori d’interesse; 

una valutazione economica, per quantificare il 

beneficio economico derivante dal minor consu-

mo di risorse naturali, attribuendo un valore eco-

nomico alle risorse medesime, allo scopo di sti-

mare i mancati costi e/o gli aumentati ricavi do-

vuti all’applicazione del disciplinare Ecolabel 

Europeo per il turismo. 

 

In occasione di Ecomondo 2015, martedì 3 no-

vembre APPA Trento ha presentato i risultati 

dello studio in un 

apposito convegno 

presso lo spazio 

conferenze dello 

stand della Provin-

cia autonoma di 

Trento.  

 

Inoltre, nel corso del convegno, ci sono stati in-

terventi di esperti dell’ISPRA e di altre Agenzie 

del Sistema nazionale per la protezione 

dell’ambiente, i quali hanno relazionato sullo sta-

to della certificazione a livello nazionale e locale 

ed hanno presentato interessanti esperienze a li-

vello regionale.  

  



La valutazione ambientale, culturale ed econo-

mica dell’applicazione in Trentino del marchio 

Ecolabel Europeo per i servizi turistici fa parte 

di una più ampia indagine voluta dalla Provincia 

autonoma di Trento e realizzata dall’Agenzia 

provinciale per la protezione dell’ambiente 

(APPA Trento), che riguarda anche i marchi di 

qualità ambientale provinciali “Ecoristorazione 

Trentino” ed “Ecoacquisti Trentino”.  

 

L’indagine è stata svolta mediante questionari 

on-line ed interviste rivolte alle strutture ricetti-

ve trentine certificate Ecolabel e ad un campione 

di strutture non certificate, definite “standard”, 

su cui è stato effettuato  il confronto. 

 

L’indice sintetico di sostenibilità, elaborato per 

fotografare le prestazioni complessive delle 

strutture ricettive in termini di gestione dei rifiu-

ti, emissioni di CO2, gestione energetica e ge-

stione idrica, evidenzia come le strutture Ecola-

bel, su una scala di prestazione ambientale che 

va da zero (peggior prestazione) a 100 (miglior 

prestazione), ottengano 22 punti in più rispetto 

alle strutture standard (73 contro 51).  

Tale divario è abbastanza ben distribuito tra le 

quattro componenti citate, ma lo scarto più sen-

sibile è connesso alla gestione dei rifiuti. Rispet-

to alle strutture standard, infatti, gli Ecolabel si 

distinguono in particolare nella gestione della 

raccolta differenziata (mediamente una categoria 

merceologica differenziata in più nella raccolta 

fatta dalla struttura e mediamente due categorie 

merceologiche differenziate in più nella raccolta 

fatta direttamente dagli ospiti) e nella elimina-

zione di prodotti usa e getta e monodose (0,62 

Kg di rifiuti evitati ogni 100 clienti grazie 

all’assenza di imballaggi primari correlati a tali 

prodotti).  

 

In termini concreti, le performance ambientali 

migliori delle strutture Ecolabel rispetto a quelle 

standard si traducono nella riduzione dei rifiuti 

indifferenziati prodotti (-0,49 kg/mq/anno), delle 

emissioni di CO2 (-37,79 kg/mq/anno), 

dell’energia termica e elettrica consumata 

(complessivamente – 12,69 KWh/mq/anno), dei 

consumi idrici (- 3,33 mc/mq/anno).  

Queste migliori performance ambientali delle 

strutture Ecolabel si riscontrano anche in termini 

di efficienza economica: il risparmio medio nei 

confronti di una struttura standard è di 10,26 €/

mq/anno, per lo più dovuto alla riduzione dei 

consumi di energia elettrica e termica.  

Riguardo alla valutazione degli impatti cultu-

rali, il 91,9% dei turisti dichiara di ritenere im-

portante che i servizi di ricettività attuino delle 

buone pratiche di sostenibilità, ma “solo” il 

39,8% afferma che le buone pratiche di sosteni-

bilità attuate da una struttura ricettiva lo influen-

zano significativamente nella scelta. Il 60,5% 

dei clienti che ha soggiornato in una struttura 

Ecolabel apprezza particolarmente la certifica-

zione e le buone prassi attuate in coerenza al suo 

disciplinare, mentre secondo la percezione dei 

gestori delle strutture i clienti che apprezzano la 

certificazione sono solo il 22,5%. Si ritiene che 

questa divergenza sia condizionata dall’opinione 

che i responsabili delle strutture certificate han-

no nei confronti del marchio Ecolabel: solo il 

27,5%, infatti, ne è pienamente soddisfatto; il 

50% sostiene di non averne ricavato un benefi-

cio economico ed il 35% neppure in termini di 

innovazione della struttura. Questa insoddisfa-

zione è anche causa delle mancate azioni di mar-

keting correlate all’Ecolabel da parte delle strut-

ture, sia nei confronti dei clienti, che nei con-

fronti degli stakeholder locali (il 70% non è a 

conoscenza della presenza di strutture certificate 

Ecolabel nel proprio contesto territoriale). 
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In occasione del termine del Mese del Fiore, 

mese a sostegno della sensibilizzazione della 

Certificazione Europea Ecolabel, 

l’Associazione Ambientale Roma Pro Natura, 

organizza un seminario informativo per la pro-

mozione e la diffusione dell’Ecolabel per il ser-

vizio di ricettività turistica nel territorio della 

Regione Lazio. L’obiettivo principale sarà met-

tere in luce l’importanza che ha acquistato la 

gestione sostenibile di un’azienda agrituristica, 

nell’economia attuale.  

Tramite il supporto di esperti del settore, e la 

testimonianza di una tipica attività, ad esso fi-

nalizzata, verrà illustrato come dimostrare la 

fattibilità di un ritorno etico, economico e so-

ciale, sia per l’imprenditore che per il cliente, e 

quindi, per la collettività.  

L’industria del turismo, negli ultimi trent’anni, 

è cresciuta molto rapidamente, tanto da trasfor-

marsi in un’attività di peculiare importanza. 

Questa crescita improvvisa ha scatenato un di-

battito delle organizzazioni internazionali, per 

un processo di revisione dello sviluppo turisti-

co, basato sui principi della sostenibilità. 

In questo contesto, la forza di uno schema vo-

lontario come l’Ecolabel risiede nell’essere si-

multaneamente strumento di politica ambientale 

per il soggetto pubblico, di marketing per 

l’azienda ed informativo e di supporto per le 

scelte del consumatore.  

Ad una distanza di quasi venti anni dalla sua 

nascita, i benefici competitivi emersi dallo stu-

dio dell’Ecolabel europeo risultano essere note-

voli e significativi. Grazie all’Ecolabel UE, il 

turismo può e deve diventare volano di crescita 

duratura, da utilizzare come strumento per la 

salvaguardia delle risorse culturali ed ambienta-

li. Infatti, solo uno sviluppo diffuso e partecipa-

to, insieme ad un’adeguata politica redistributi-

va e ad una funzione informativa e comunicati-

va tesa a spiegare la realtà indagata ed a sugge-

rire obiettivi compatibili, può contribuire ad 

evitare che la collettività viva l’ambiente solo 

come un vincolo.  

In considerazione di quanto detto, le strutture 

ricettive possono essere chiamate a svolgere un 

ruolo importante nell’implementazione di svi-

luppo compatibile. Esse, infatti, possono tra-

sformarsi in “territorio/laboratorio” in cui speri-

mentare nuovi mo-

delli di crescita 

economica, rispet-

tosa dell’ambiente, 

in cui la crescita 

partecipata e diffu-

sa sia uno strumen-

to per garantire la 

sostenibilità. 
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